
Cesare Giraudo sj / B-Pasqua 2 (At 4,32-35; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31)     www.prexeucharistica.org 

III. Apostoli, chiusi per timore. 
Pace a voi!      NB: saluto comune in tutto il Medioriente. 
Ma qui assume una risonanza nuova.  NB: pace si contrappone a timore/paura. 
Mostrò loro le mani e i piedi. Il Crocifisso risorto si fa riconoscere nel segno delle sue ferite. 

NICOLA CABÀSILAS: «... la cosa più straordinaria è questa: egli non si è contentato di sopportare le peggiori sofferenze e di 
morire a causa delle piaghe; ma anche dopo aver vivificato il suo corpo... è ancora coperto di quelle piaghe e ne porta 
le cicatrici sul suo corpo. ... Le considera un ornamento e si compiace di mostrare che ha patito simili sofferenze». 

Gioirono nel vedere il S.  Tommaso non era con loro. 
Abbiamo visto!  R/ Se non vedo, non credo. (per disappunto/puntiglio) 

8 GIORNI DOPO: porte ancora chiuse. PACE A VOI! 
Metti qua... E non essere incredulo, ma credente. 
Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno. 
Oltre a questi segni (= appariz. miracolose)... molti altri segni. Questi... scritti perché voi crediate. 
 

I. Si parla di coloro che, senza aver visto, credono. 
Perché credono? Sull’insegnamento degli Apostoli. 
Si descrive la comunità dei credenti: Moltitudine... un cuor solo e un’anima sola. 
Nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva. 
NB: possiedono, ma nessuno dice “è mio”. (NB: comunismo evangelico). 
Anche questo è un miracolo: miracolo di essere uniti; 
      uniti nella fede nel Crocifisso risorto; 
      uniti, non perché hanno visto, ma perché credono su parola d. Ap. 
 

II. Gv. (lettera): Ciò che è nato da Dio vince il mondo (= le chiusure/paure). 
E chi è che vince il mondo? 
R/: Colui che crede che G. è il Messia, venuto con acqua e sangue. 
 
 

Noi, riconoscenti a Tommaso: ha dato occasione al S. di pronunciare una beatitudine per noi! 
 I primi cristiani credevano senza aver visto. Ma avevano i miracoli. 
 Noi, non solo non abbiamo visto, ma non abbiamo neppure a nostra disposizione i miracoli! 
 Quindi... a maggior ragione beati: Beati quelli... che crederanno! 
 Credere a che cosa? Alla pace che G. ci porta. 
 

Anche noi spesso siamo chiusi per timore (non dei Giudei), ma degli altri / dell’altro. 
 Il mondo di oggi (violenza, incertezze) ci fa paura. Soprattutto ai meno giovani. 
 Ci lasciamo impressionare dal male. Ci chiudiamo. Pessimisti. = CHIUSURA AL MONDO DI OGGI. 
 CHIUSURA ANCHE NELLE FAMIGLIE. Forse per un malinteso / torto ricevuto. 
 NB: marito nei cfr moglie, o viceversa. / figli nei cfr dei genitori, o viceversa. / fratelli e sorelle... (spesso per eredità). 
 Vogliamo che gli altri fossero perfetti con noi. 
 Dimentichiamo che (anche nelle famiglie) non si può vivere sempre sulla cresta dell’onda. 
 Allora ci chiudiamo per timore dell’altro (come gli Apostoli che avevano subìto dei torti). 
Invito a credere nel Signore, che ha subìto il massimo dei torti e che dice: 
 Pace a voi! Pace a te! = apri, spalanca la porta del tuo cuore! 
 Questo saluto di pace... PER BOCCA DEL SACERDOTE ALL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE. 
 Accettiamo questa pace! Allora torneremo a gioire. Le barriere cadranno. Le porte si apriranno. 


